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ci t tadini dello Stato, lo Stato non fa asso-
lu tamente nul la . I n f a t t i nel bi lancio dello 
Stato non vi è un centesimo a prò di questi 
infe l ic i p r iv i della vista, che, finche sono 
r icoverat i in qualche ospizio, hanno qual-
cuno che pensa ad essi; ma 'quando, g iunt i 
ad una certa età, lasciano gli ospizi, hanno 
assoluta necessità di t rovare chi si occupi 
di loro. I n Franc ia lo Stato, oltre a quello, 
che dà a l l ' I s t i tu to Nazionale per i ciechi di 
Par ig i , cioè l ire 300 mila, concede pure 
per il Pa t rona to dei ciechi a l t re l ire 378 mila 
circa, con le qual i si formano al t re t remi la 
pens ioni annue per i ciechi. Qui da noi 
non v' ha chi non riconosca essere una 
ve rgogna che nel bi lancio dello Stato ita-
liano, non ci sia nessuno s tanziamento per 
questo oggetto. Avevo perciò prepara to 
con alcuni amici un ordine del giorno nel 
senso che si dovesse fare una apposi ta as-
segnazione di fondi pei pa t ronat i dei ciechi. 

Onorevoli colleghi, uno dei fini della so-
cietà, e dello Stato, è la mutua assistenza; 
quando vi sono persone che non possono per 
loro sventura bastare a sè stessi, bisogna che 
provveda lo Stato. E poiché vedo che in tu t t i 
voi è un'eco s impat ica a queste mie paróle, 
vorrei che, se anche per ora nul la si potrà 
fare, a lmeno un impegno solenne del Go-
verno e del Par lamento ci assicurasse che 
a questi infelici , si provvederà nel prossimo 
bi lancio, con uno s tanziamento adeguato. 
Leggo senz'al tro il mio ordine del giorno : 

« La Camera, convinta del dovere,, che 
spet ta allo Stato, di provvedere all ' assi-
s tenza e tu te la dei ciechi non r icoverat i e 
in preda alle maggior i difficoltà nel la lotta 
per la vita, inv i ta il Governo a s tanziare 
nel bilancio del l ' interno la somma di l ire 
c inquantami la per venire in aiuto di t u t t i 
que i pa t ronat i intesi a raggiungere questo 
benefico scopo ». 

Con me hanno firmato questo ordine 
del giorno gli onorevoli Sola, Gianturco, Gai-
lini, Pantano, Guicciardini , Donati , Angiol ini 
Ber tare l l i e Celli, e molt issimi a l t r i colleghi 
mi hanno detto che vi avrebbero aderito. 
Invoco una benevola risposta da par te del-
l 'onorevole ministro; poiché non t ra t tas i solo 
di un at to di beneficenza, ma di un asso-
luto dovere verso quest i d isgrazia t i , che 
hanno sempre bisogno della tu te la e della 
protezione dello Stato. {Benissimo!). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l ' ono-
revole Alessio.. 

Alessio. Per quanto l 'ora sia tarda, mi 
permet to di svolgere brevi considerazioni 
•sopra un argomento., sul quale ebbi l 'occa-

sione di r ichiamare, in a l t ra discussione del 
bilancio dell ' interno, l 'a t tenzione dell ' ono-
revole Gioli t t i . Accenno alla grave questione 
de l l ' i n f anz i a abbandonata ; graviss ima in 
par t icolare per le g randi ci t tà . Non ho bi-
sogno di r icordare all ' onorevole minis t ro 
come si oscilli sempre f r a i s t i tu t i di edu-
cazione ed i s t i tu t i di correzione; e come 
molte volte quelli , che dovrebbero essere 
raccolti in i s t i tu t i di educazione, vengano 
mandat i in case di correzione, determinando 
così sempre p iù gravemente quel l ' impulso 
alla del inquenza, che era in essi soltanto 
in germe. Questo problema noi lo conside-
r iamo soltanto dal punto di vis ta ammini-
s t ra t ivo ; ed io r ichiamo l ' a t tenz ione de l -
l 'onorevole ministro sulla necessi tà di s tu-
diarlo anche da un al t ro punto di vista, di 
voler, cioè, considerare se non sia il caso 
di modificare anche l ' i s t i t u to della pa t r ia 
potestà, dando maggior i poter i allo Stato; 
se non sia conveniente inv i ta re la magis t ra-
tu ra ad una cura più gelosa, più assidua di 
questa difficile quest ione; se finalmente'la 
stessa amminis t raz ione non debba procedere 
con cri teri sociali p iù equi. 

Io rappresento una città, nel la quale la 
questione del l ' infanzia abbandonata ha gran-
dissima importanza, nella quale la car i tà 
ha creato una is t i tuzione veramente bene -
fica, che però non può r ispondere a t u t t i 
gli scopi, per la deficienza dei mezzi. 

D 'a l t ra par te ho dovuto molte volte con-
vincermi che r amministrazione nell 'asse-
gnare i corr igendi ai var i s tabi l imenti , par te 
da cr i ter i an t iqua t i e fa ls i e non si rende 
esat ta ragione dei cri teri educat ivi e della 
difficoltà dell 'argomento. 

So che è s ta ta nominata una Commis-
sione a questo scopo; prego l 'onorevole mi-
nistro del l ' interno di fa r sì che venga a 
decisioni concrete, inspi ra te al l 'a l tézza del 
soggetto e dalle norme, con cui le dot t r ine e 
gl i s tudi moderni vogliono sia "regolato 
questo grave problema del l ' infanzia abban-
donata. E non aggiungo altro. 

Rizzo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di pa r l a re l 'onore-

vole Rizzo. 
Rizzo. Quando il minis t ro del l ' in terno ha 

finito di par lare , ed io credeva che fosse 
venuta la mia volta, avevo cominciato col 
dire che era molto esi tante a fare le os-
servazioni, che mi proponevo di fare su 
questo capitolo; imperocché il minis t ro del-
l ' interno ha detto, ed in questo non posso 
che dargl i lode, di esser contrario agli au-
ment i di spesa. Non in tendo oggi, in un 


